
Salviamo San Rossore
dail'erosione

II mio grande affetto per San
Rossore, perla sua salvaguardia
e conservazione mi fanno molto
volentieri aderire al grido d'allar-
me lanciato dagli amministratori
del Parco e da diversi esponenti
politici locali, sull'assoluta urgen-
zadi interventi strutturali per
arrestare definitivamente l'ero-
sione costiera a carico dell'areni-
le del Gombo. La Tenuta di San
Rossore è un I uogo spettacolare,
ogni metro dei suo territorio è
prezioso, non possiamo più per-
mettere che anno dopo anno, ed
ècosì da decenni, il mare avanzi
- inghiottendo e distruggendo
uno splendido ed unico I uogo di
rilevante interesse naturalistico
composto da importantissimi
cordoni dunali, meravigliose
lame colmate e pasture -fino ad
arrivare con il cuneo salino sot-
terraneo a stupendi boschi di
latifoglie e pini. Troppa tempo è
stato perso, tanti i discorsi e le
promesse non mantenute, trop-
po spesso il problema dell'ero-
sione costiera nel tratto di mare
che va da Boccadarno a Bocca di
Serchio è stato sottovalutato,
considerato una questione non
prioritaria, addirittura affronta-
ta in maniera errata. Adesso sen-
za indugio alcuno, in primis la
Regione, quello che rimane della
Provincia in dismissione, i Comu-
ni di Pisa e San Giuliano Terme, il
Parco devono muoversi all'uni-
sono ed in fretta per salvare lo
straordinario patrimonio natura-
listico, nia anche paesaggistico,
storico e culturale che fanno del-
laTenuta di San Rossore uno dei
luoghi più rilevanti e belli della
Toscana.
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